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LETTURE ALCUNI LIBRI CHE POTREBBERO FARTI COMPAGNIA DURANTE L’E STAT E

Cosa leggere durante
l’estate? Alcuni consigli

Lo scrittore e docente americano David Far-
land sostiene che le storie più intriganti, e che
sanno raccogliere un più vasto pubblico, sono
quelle in grado di condurre il lettore in un
luogo e in un tempo diverso, per vivere av-
venture fuori dal comune.
Non parliamo necessariamente di romanzi
fantasy come Il Signore degli Anelli – s ebbene
il ciclo di J.R.R. Tolkien, ambientato nella Terra
di Mezzo, sia un classico moderno che non
smette di fare proseliti, anche nelle sue ver-
sioni audiovisive come l'attesa nuova serie tv
prodotta da Amazon Prime – ma anche, per
esempio, della popolarissima letteratura noir.

Letteratura noir
Avviene un delitto, in una località remota o
celebre, nel passato o nel presente, e ci ri-
troviamo a seguire le indagini del protagonista
di turno fino a risolvere il mistero.
Chi non ha occasione di viaggiare, quest'estate
potrà comunque approfittare dei “viaggi da
fer mo”offerti dai romanzi.
Proveremo, di seguito, a proporre alcune coor-
dinate di lettura all'interno della vastissima
produzione editoriale contemporanea. Un in-
solito parallelismo tra due titoli di recente
uscita ci porta ad approfondire i misteri di un
altrettanto misterioso condominio di una
grande città.

Un palazzo di città
“Lo straordinario” di Eva Clesis (Las Vegas
Edizioni) mette al centro un palazzo della
periferia milanese in cui la protagonista Lea,
sballottata dall'improvvisa perdita del lavoro e
tradimento del fidanzato, si ritrova a risiedere.

I residenti sono tutti troppo gentili, l'affitto è
basso e sembra che facciano di tutto per non
lasciarla andare via.
Possibile che, come sostiene un misterioso
vicino, si tratti di enorme un complotto?
Con penna felice e grande verve, l'autrice ba-
rese conduce abilmente il lettore lungo una
storia tra commedia e noir.

Nella calura agostana
di Bologna
Ha invece tinte di gran lunga più inquietanti –
evidenti già dalla copertina – il nuovo romanzo
del prolifico e seguitissimo autore emiliano e
musicista rock Gianluca Morozzi. “Gli an-
n i e nta to r i” (Tea) racconta del protagonista,
scrittore fallito, in cerca di residenza nella
calura agostana a Bologna.
Scoprirà via via gli oscuri segreti nascosti dalla
famiglia dei suoi nuovi padroni di casa, in una
vicenda ad alto tasso orrifico che non di-
spiacerebbe al re del brivido Stephen King.
Di certo, giallo e noir sono generi che, tramite
l'espediente del delitto, permettono di avvin-
cere nella lettura anche quando raccontano
zone di territorio che conosciamo bene.

Storia ambientata
a Moncalvo
La casa editrice acquese Impressioni Grafiche
ha appena dato alle stampe il romanzo “S es-
sant'anni dopo”, di Marcella Serpa, ambien-
tato a Moncalvo.
Così viene raccontata la trama: «Primavera
2011: nella casa di riposo di Moncalvo un
anziano muore precipitando con la sedia a
rotelle dalle scale e un altro viene ritrovato

cadavere in fondo a un pozzo nel giardino.
Il Maresciallo Claudia Auria, a capo della lo-
cale Stazione dei Carabinieri, percepisce su-
bito che in ciò che sta accadendo nella re-
sidenza c’è qualcosa che non torna e che le
morti sospette potrebbero essere molte di
più».

Un giallo ad Asti
Per chi ama le storie gialle ambientate tra i
familiari confini di Piemonte e Liguria, casa
editrice di riferimento per produzione e qua-
lità degli autori è sicuramente la genovese
Fratelli Frilli.
Nel catalogo anche il costigliolese Fabrizio
Borgio, il cui più recente titolo “Asti – Cen eri
s epolte” è ambientato proprio nel capoluogo
di provincia.

Viaggi nell’imma ginario
Abbiamo aperto la nostra lista di consigli di
lettura menzionando il fantastico di Tolkien e
perciò, per chi alla realtà predilige i viaggi nei
reami dell'immaginario, consigliamo “I guer-
rieri di Wyld” di Nicholas Eames, uscito per
Editrice Nord e tradotto da una brava scrittrice
fantasy italiana, Sara “A islinn”B enatti.
In un mondo pseudomedioevale come da tra-
dizione, le bande di guerrieri sono adorate
come rockstar.
Tra le più popolari ci sono i Saga, cantati dai
bardi per aver sconfitto mostri e giganti.
Ma quando Gabe, già leader del gruppo, perde
traccia della figlia Rose, a sua volta guerriera,
non ha che una scelta: rimettere insieme la
vecchia banda per affrontare un'ultima, de-
cisiva impresa.

SOTTO LE COPERTINE DI UN PAIO DEI LIBRI CONSIGLIATI

CORSO IVREA ABBRONZATURA SANA

Na.Pa. Center, dopo un
mese clientela soddisfatta

Il 14 agosto, il Collagene Abbron-
zatura NA.PA Center di Asti, com-
pirà il suo primo mese di vita e al
suo attivo registra già una nume-
rosa e soddisfatta clientela. In que-
sto centro di Corso Ivrea 6/L, in un
ambiente accogliente e rilassante,
si trovano le ultime tecnologie per
un’abbronzatura sana e naturale
“ma soprattutto per un’abbronza -
tura responsabile – sottolinea Bia-
gio Lazzaro, titolare dell’attività –
per ogni nostro cliente, infatti, do-
po un’attenta valutazione si fa una
scelta personalizzata del program-
ma di abbronzatura da seguire che
varia, da caso a caso, per durata,
frequenza, o tipo di apparecchio
con risultati sempre ottimali per
tutti, che presentano i vantaggi del
sole senza i suoi effetti negativi.”
Sono 6 i macchinari che si trovano
a l l’interno dell’ampio locale: 2
esafacciali per viso e braccia, 2 doc-
ce a bassa pressione con collagene
e due lettini a bassa pressione, tutti
dotati (tranne le lampade per viso)
di sistema breeze per una seduta
confortevole e fresca. “l’effetto, do-
po l’uso di queste macchine – evi -
denzia ancora Biagio – è pari a

un’esposizione solare, la vitamina
D e la melanina vengono stimolate
e dopo poche ore appare la prima
abbronzatura molto naturale.”
Un ’idea per prepararsi alla par-
tenza o per mantenere il colore e il
benessere acquisiti dopo il rientro
dalle vacanze. La professionalità e
la competenza di Biagio e Luca, i
macchinari, tutti nuovi e di ultima
generazione, sono poi la garanzia
per dei risultati veloci e in totale
sicurezza. Anche le offerte sono
interessanti, è infatti possibile, ol-
tre alle singole sedute, fare diversi
tipi di abbonamento (non nomi-
nativo e senza scadenza) con un
notevole risparmio. Un’idea ori-
ginale per un regalo o un’atten -
zione in più per se stessi da sfrut-
tare tutto l’anno, che porta via po-
chi minuti e dona un aspetto sano e
curato. Il NA.PA Center di Corso
Ivrea 6/L, inoltre, per andare in-
contro alla sua clientela, è aperto
tutti i giorni (agosto compreso)
dalle 8.30 alle 21, le domeniche e i
festivi con orario ridotto dalle 9 alle
13 e dalle 15 alle 19. Per qualsiasi
informazione o prenotazione tel.
0141439670.

APERTURA IN CORSO CASALE

Assaggio d’India, primo
ristorante indiano in città

Entrando nel primo e, per ora, uni-
co ristorante indiano di Asti si viene
abbracciati da un’atmosfera acco-
gliente, rilassante e curata. Ci si
immerge in colori e dettagli che
rimandano all’oriente, si è circon-
dati da tessuti drappeggiati come
quadri che rappresentano mo-
menti di vita quotidiana della po-
polazione del Punjab e che arri-
vano direttamente dall’India. Ad
accogliere i primi clienti di “As -
saggio d’In d ia”, che ha aperto i bat-
tenti venerdì scorso 3 agosto, c’è il
sorridente e cordiale Malik Naveen
titolare del ristorante. “La passione
per la cucina l’ho sempre avuta –

racconta Malik – ed è stato il mio
primo lavoro a Torino quando, oltre
vent ’anni fa arrivai in Italia. Poi per
12 anni ho fatto tutt’altro, un lavoro
sicuro e a tempo indeterminato ma
la passione per l’arte culinaria non
pa ssava…”. Così Malik decide di
assecondare il suo cuore. Si licenzia
e investe tutto nella nuova attività.

Assaggio d’India si trova in Corso
Casale 29/31 e offre oltre alla qua-
lità degli alimenti, il giusto modo
per accostarsi ai sapori orientali. Il
menù è quello tipico della cucina
indiana con le sue spezie e il suo
gusto deciso. Oltre ai tipici piatti a
base di carne di pollo o agnello, si
possono gustare tante preparazio-
ni a base di pesce, tutto nelle ver-
sioni “p i c ca nte”o non “p i c ca nte”, i
pani ripieni con farina bianca o
integrale e, data la varietà di ver-
dure e formaggi tipici, tanti piatti
vegetariani. Ovviamente non man-
cano i dolci indiani dal kulfi al man-
go o al pistacchio, tipico gelato na-
turale, al coconut burfi, tortino di
cocco, anacardi e pistacchio rico-
perto di cioccolato caldo a tanto
altro. Altrettanta scelta per le be-
vande. Ma da Assaggio d’India si
può portare anche l’oriente a casa
propria con i piatti da asporto. Per
informazioni o prenotazioni tel.
0141/272386 oppure 333/4552908.


